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QUELLA CHE SI APRE OGGI

È LA SETTIMANA DEL TE-

LELAVORO, MOLTE LE

INIZIATIVE IN PROGRAM-

MA. PATRIZIO DI NICOLA E

PETER JOHNSTON SPIEGA-

NO PROGETTI IN CAMPO E

SCENARI FUTURI Lavoro.it
C O M E T R O V A R L O , C O M E D I F E N D E R L OI l1999segnaunatappaimpor-

tanteper l’ingressoa pieno ti-
tolo dell’Italia nella Società

dell’Informazione. Dopo anni di
disattenzione verso le nuove tec-
nologieICT,cheunisconoinma-
niera creativa informazione e co-
municazione, anche nel nostro
Paese inizia a dilagare la net-cul-
ture, la cultura della Rete.

Sempre più italiani dispon-
gono di un computer a casa, la
maggioranza delle aziende ed
Enti pubblici hanno un sito
Web, gli abbonamenti free-in-
ternet, offerti dai maggiori
operatori telefonici, hanno
portato in rete milioni di per-
sone che stanno imparando a
comunicare con l’email così
come fanno con gli Short Mes-
sage dei cellulari, che riempio-
no l’etere con oltre 5 milioni di
mini testi giornalieri.

Il Governo ha creato a Palaz-
zo Chigi una apposita struttu-
ra, il Forum per la Società del-
l’Informazione, che pensa in
maniera globale e opera a livel-
lo locale, con una struttura or-
ganizzativa pensata per la Rete
e nella Rete. Alla consapevo-
lezza tecnologica si affianca la
ricerca di nuovi modi di lavo-
rare e fare impresa.

Sempre più persone capisco-
no che, per svolgere la propria
attività, non è più indispensa-
bile sottoporsi al penoso rito
quotidiano del traffico, né mi-
grare o cambiare casa per avvi-
cinarsi all’ufficio. La caratteri-
stica di gran parte dei lavori
che vengono svolti dagli italia-
ni li rendono perfettamente te-
lelavorabili. Basta un PC, un
modem e una linea telefonica o
un apparecchio GSM per poter
stare in contatto con l’azienda,
con i colleghi o con i clienti
senza muoversi da casa.

Visto come una chimera fu-
turibile, ostacolato per decenni
dalla cultura taylor-fordista
che faceva dei locali dell’azien-
da il centro indiscusso di qual-
siasi attività produttiva, il tele-
lavoro è invece tra noi. Dei cir-
ca nove milioni di telelavorato-
ri europei ben 720.000 sono
italiani. Un professionista su
10 ha l’ufficio in casa e tratta i
suoi affari senza perdere tempo
in spostamenti inutili.

Venditori, rappresentanti e
tecnici di assistenza sempre
più di frequente si recano dai
loro clienti attrezzati di una
«valigetta telematica» che, gra-
zie alle reti interne e ai siti
Web costruiti dalle aziende,
permettono una maggiore pro-
duttività e un enorme rispar-
mio di tempo.

Con il telelavoro le aziende
riscoprono l’importanza delle
risorse umane.

Il dipendente semi-schiavo,
di cui va controllata la presen-
za fisica in maniera occhiuta,
con un armamentario di cartel-
lini più o meno sofisticati, nel-
l’assunzione - nata ai tempi
della catena di montaggio - che
esista una relazione diretta tra
prodotto e ore passate nell’im-
presa, tende inesorabilmente a
scomparire in quanto dis-fun-
zionale alle logiche d’impresa.
Si scopre così che fidarsi è me-
glio che controllare. Chi telela-
vora ha degli obiettivi da rag-
giungere più che un orario
giornaliero da smaltire. E le
aziende guadagnano dal lavoro
fatto, dalla sua qualità ed affi-
dabilità. Tutte cose che non si
impongono facilmente a chi si
sente deresponsabilizzato e pri-
vo di autonomia.

Le ricerche svolte sui telela-
voratori giungono sempre a
conclusioni concordanti: chi
lavora a distanza dall’impresa è
più produttivo ed ha maggiori
possibilità di concentrarsi sul
lavoro. È più responsabilizza-
to, in quanto sta a lui decidere
modi e tempi del lavoro: può
iniziare alle sei di mattina per
poi godersi due ore in giardino
al tramonto.

Le aziende più rapide a co-
gliere le modifiche della socie-
tà utilizzano il telelavoro, in
quanto hanno capito che l’era

della sincronizzazione dei tem-
pi è ormai finita, come è finita
l’era della sincronizzazione dei
consumi e i clienti vogliono
prodotti sempre più persona-
lizzati e lo stesso i loro dipen-
denti.

Ma il telelavoro porta anche
ai decisori pubblici un’arma in
più nella sfida alla disoccupa-

zione. Creare un nuovo posto
di telelavoro costa pochi milio-
ni ed è un processo rapido,
mentre un nuovo occupato nei
tradizionali settori produttivi
si crea solo con massicci inve-
stimenti e mesi di programma-
zione.

Lavorare a distanza grazie
alle tecnologie facilita - e ciò

basterebbe a farne il cardine di
molte politiche pubbliche - i
soggetti più svantaggiati sul
mercato del lavoro: coloro che
più subiscono la tirannia dei
tempi sincronizzati, come le
donne; chi è nato - e per que-
sto vuole abitare - laddove mi-
nori sono le occasioni di lavo-
ro; i disabili, che possono più
facilmente inserirsi in un mon-
do del lavoro da cui sono at-
tualmente in larga parte esclu-
si.

Se avessimo più telelavoro
nelle nostre aziende il tasso di
disoccupazione dei disabili
non sarebbe certo al 60%: nel
telelavoro si vedono le abilità
delle persone, non le loro disa-
bilità.

Al secolo che viene, quindi,
il 1999 lascia in dote lo svilup-
po, ancora in parte da esplora-
re, di un modo di lavorare di-
verso, che si basa sulla tecnolo-
gia ma non ne è schiavo, che
rende le aziende e le pubbliche
amministrazioni snelle e le fa
evaporare per distribuirle sul
territorio, che include gli
esclusi e - non ultimo - miglio-
rerà la qualità della nostra vita
privata e di lavoro.

*Coordinatorenazionale
delProgettoeuropeo

perlosviluppodeltelelavoro

818ml
Secondo l’ultimo rapporto
Excelsior-Unioncamere
questo è il numero delle
persone che verranno assunte
in Italia nel biennio ‘99-2000

205ml
Sempre secondo
l’Unioncamere è questo
il saldo netto occupazionale
che si registrerà
in Italia di qui all’anno 2000

+4%
Con questa percentuale
di crescita, il settore delle
costruzioni si conferma il più
dinamico seguono legno
e industria dei metalli

+36.800
Con questo saldo la Lombardia
sarà la regione che farà
segnare la più alta crescita
occupazionale, segue a ruota
l’Emilia Romagna con 25.700

+323ml
Degli 818mila nuovi assunti,
questa è la quota di nuove
assunzioni che riguarderà
operai specializzati
e conduttori d’impianti

+3%
Secondo l’ultimo rapporto
Nomisma-Comit questo
è il tasso di crescita che
farà registrare l’industria
italiana nel prossimo biennio

N u o v e s f i d e
.............................................................................................................

Creare un posto grazie al lavoro a distanza
costa meno che con una attività tradizionale
Crescono la produttività e le chance dei disabili

V I S T O D A B R U X E L L E S..................................................................

Una carta in più
per lo sviluppo
PETER JOHNSTON *Net-revolution

Il telelavoro, le imprese
e i nuovi modi di produrre
.............................................................................................................................................................................................PATRIZIO DI NICOLA*

1 999 anno chiave per l’Unio-
ne Europea. In tutti gli Stati
membri è ripresa la crescita

sostenuta. La moneta unica è in
vigore con la partecipazione di 11
paesi dal 10 gennaio 199 e fa già
sentire la sua influenza stabilizza-
trice sui tassi di interesse e di cam-
bio. La liberalizzazione delle tele-
comunicazione si é rivelata un
successo notevole nella maggior
parte degli Stati membri con una
riduzione dei prezzi più marcata
del previsto, una rigorosa concor-
renza in tutta una serie di servizi e
significativi investimenti innuove
infrastrutture.

La creazione di nuovi posti di
lavoro ha dato inizio alla riduzio-
ne dei livelli di disoccupazionee la
crescita più forte dell’occupazione
éstataregistrataneisettorideime-
dia e dell’informazione. Assistia-
mo altresì alla rapida globalizza-
zione dell’attività economica e al-
l’incremento delle pressioni com-
petitive sulle imprese e sull’occu-
pazione in Europa.Prosegue il fe-
nomeno dello spostamento dell’oc-
cupazione dal settore manifattu-
rieroainservizieall’informazione
mentrepermanel’esigenzadirein-
ventare efficaci politiche in mate-
riadimercatodel lavoroediprati-
che di lavoro. Facendo seguito al
«Vertice sull’occupazione» del no-
vembre scorso a Lussemburgo, gli
Stati membri hanno iniziato a
concentrarsi più coerentemente su
quattro priorità chiave: adattabi-
lità, potenzialità occupazionali,
pariopportunitàeimprenditoria.

Ma il successo della strategia
occupazionale europea ai fini di
una sostenuta creazione di nuovi
posti di lavoro dipende daunami-
scela di misure politiche comple-
mentari: in una economia globa-
lizzata vanno garantite la compe-
titività e la sostenibilitàdei sistemi
sociale, occupazionale, imprendi-
toriale e dell’innovazione. Ciò
comporterà il ripensamentodel la-
voro e dell’occupazione per con-

sentire alla gente di aggiungere
maggiore valore, di essere più
creativa e di rispondere in modo
più flessibile alla domanda in via
di trasformazione. La sfida rap-
presenta pertanto un cambiamen-
to catalizzatore della società per
massimizzare i più vasti benefici
deglisviluppitecnologici.

Tuttavia lo sviluppo della tec-
nologia da solo non basta. Saran-
no necessarie trasformazioni
strutturali, trasformazioni radi-
cali del modo in cui le organizza-
zioni gestiscono le loro attività,
forniscono il servizio e impiegano
lerisorseumane.Il telelavorosvol-
ge un ruolo centrale in questa tra-
sformazioneeoccupaunposto spe-
ciale nel modello europeo. Ai fini
della competitività globale le
aziende europee dovranno massi-
mizzare l’efficienza nell’utilizzo
delle competenze a causa dell’ele-
vato costo del lavoro, dovranno
minimizzare i costi «non salaria-
li» e dovranno fornire servizi di
elevataqualitàattraversounrap-
porto più stretto con i clienti. Il te-
lelavoro contribuisce al consegui-
mentodituttiquestiobiettivi.

La mobilità geografica della
forza lavoro europea é notevol-
mente inferiore a quella degli Usa
ed é in diminuzione. Oltre il 25%
degli americani cambia stato per
lavorare; meno del 3%degli euro-
pei si trasferisce in un altro paese
per lavorare e, con la convergenza
economica di Portogallo, Spagna
e Irlanda, il dato é in ulteriore di-
minuzione. Le principali barriere
alla mobilità non sono più di ca-
rattere normativo ma gli europei
sono «culturalmente ancorati» al-
le regioni di nascita piùdegli ame-
ricani. Il telelavoroe leorganizza-
zioni collegate in rete possono con-
trobilanciare la scarsa mobilità
della forza lavoro introducendo
una maggiore mobilità «virtuale»
del lavoro.
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I N F O
Nel pubblico
contratto
ancora fresco

L’accordo
quadroperil
telelavoronel
Pubblicoim-
piegohapo-
chimesi.L’in-
tesaèstata
infattisiglata
il21luglio
scorsodalle
organizzazio-
nisindacali
(tranneRdb)e
l’Aran.Que-
st’accordoè
unatappaim-
portantenel
percorsodi
regolamenta-
zionedelte-
lelavoronella
«pa»,enella
contrattualiz-
zazione,pub-
blicaepriva-
ta,dellavoro
adistanza.Ad
oggi,infatti,
puressendo-
cidiverse
esperienzedi
accordi
aziendalinei
settoriprivati,
etreespe-
rienze«di
comparto»
(AziendeTLC,
Aziendeelet-
triche,Com-
mercioeSer-
vizi),enel-
Pubblicoim-
piegoalcune
sperimenta-
zioni,enume-
rosiprogetti
sullacarta,
questoèil
primoaccor-
dointercom-
partimentale
(Ministeri,
Parastato,
Enti locali,
Sanità,Uni-
versità,Ri-
cerca,Scuo-
la).

I N F O
Italia
fanalino
d’Europa

I telelavora-
torinelnostro
paese,se-
condoilRap-
portoTelel-
work‘99sono
720mila,pari
al3,6%della
forzalavoro.
IntuttaEuro-
pailavoratori
adistanzaso-
noinvece
9milioni,di
questi2,1mi-
lioni(6%de-
glioccupati)
sonoinGer-
maniaealtri2
inGranBreta-
gna(7,6%), la
diffusione
maggiorein
Finlandiado-
vebenil
16,7%degli
occupatite-
lelavora,se-
guonoSvezia
(15,1)ePaesi
Bassi(14,5).

L ’ I N T E R V I S T A

Piazza: «Presto partirà
anche il Pubblico impiego»

Iltelelavoronelpubblicoimpiegopartirà
presto,entrol’anno.Irilievisollevatidal-
laCortedeiContisulcontrattofirmatoa
lugliosarannoprestosuperati.Loconfer-
maaLavoro.itilministrodellaFunzione
pubblicaAngeloPiazza.«Ilnostroprimo
obiettivo-spiega-èiniziaresperimen-
talmenteinunaseriedirealtàpercapire
intantosel’istitutocomplessivamenteè
ingradodiavereunasuautilitàoperativa
eseincontrasuccessotrailavoratori».
«Puntomoltosututtiglistrumentiche
possonoconsentireunamaggioreflessi-
bilità-spiegaPiazza-inquestomodo,
nonostanteivincolidibilancio,potremo
continuareadassumeregiovani».
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